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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA 

 

1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato  

 

La verifica è effettuata sulla base dei dati di spesa di personale del bilancio di previsione  

2025/2027, approvato con deliberazione di C.C. n. 51 del 16 e 17.12.2024 e successive variazioni,  

del rendiconto di gestione dell’anno 2023, approvato con deliberazione di C.C. n.12 del 

07.5.2024 nonché  in applicazione delle  disposizioni introdotte dall’art. 33 comma 2 del D.L. n.34 

del 30.4.2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i. e dal decreto 17 marzo 2020 ad oggetto 

“Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 

comuni”, attuativo del citato D.L. 34/2019. 

 

In particolare: 

• l’art. 33 comma 2 del D.L. n.34 del 30.4.2019 che prevede  “... i comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. ...”; 

• il decreto 17 marzo 2020 che individua i valori soglia, differenziati per fascia demografica, 

del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale dipendente al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 

in bilancio di previsione, nonché che individua le percentuali massime annuali di 

incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 

collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

 

Da tali disposizioni e dai dati rilevati dagli atti sopra riportati risulta che: 

• per i Comuni che hanno un numero di abitanti compreso tra 60.000 e 249.999 come il 

Comune di Sesto San Giovanni, il valore soglia è pari al 27,60%; 

• dall'ultimo rendiconto di gestione relativo all'anno 2023, il rapporto fra spesa del 

personale come sopra definito e le entrate correnti risulta essere pari al 23,65% così come 

meglio evidenziato nel prospetto sotto riportato: 



 

 

 

 

 ANNO  VALORE 

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione 

approvato* 
2023 (a) € 18.951.489,00 

 

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell’ultimo 

triennio** 

2021  € 82.254.749,06 

2022  € 85.453.096,48 

2023  € 87.610.777,93 

Media aritmetica delle entrate   correnti dell’ultimo triennio   € 85.106.207,82 

FCDE stanziato nel bilancio di previsione dell’esercizio 2023  € 4.986.700,00 

Media aritmetica delle entrate   correnti dell’ultimo triennio 

al netto del FCDE 
 (b) € 80.119.507,82 

Rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti nette 

(a/b) 
 (c) 23,65% 

* macroaggregato BDAP U1.01.00.00.000 pari € 19.144.871,70 meno € 123.435,51 a titolo di incentivi tecnici, esclusi secondo quanto previsto dalla delibera n. 

73/2021 della Corte dei Conti- Sezione Regionale di controllo per la Lombardia,  meno € 97.947,19 relativi alle assunzioni di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 

279/2021 alle quali, secondo quanto previsto dall’art. 1 c. 801 Legge 178/2020 si applica l’esclusione prevista dall’art. 57 comma 3-septies del DL n. 104/2020, più € 

28.000,000 per spesa codice U1.03.02.12.001, non essendo previste spese per i codici U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003 e U1.03.02.12.999. 

** Entrate correnti anno 2023 € 87.832.160,63 meno € 123.435,51 a titolo di incentivi tecnici, esclusi secondo quanto previsto dalla delibera n. 73/2021 della Corte 

dei Conti- Sezione Regionale di controllo per la Lombardia,  meno € 97.947,19  relativi alle assunzioni di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 279/2021 alle quali, 

secondo quanto previsto dall’art. 1 c. 801 Legge 178/2020 si applica l’esclusione prevista dall’art. 57 comma 3-septies del DL n. 104/2020. 
 

• ai sensi dell'art. 4 comma 2 del DM 17 marzo 2020, i Comuni che si collocano al  di sotto 

del valore soglia di cui al  comma 1 possono  incrementare  la  spesa di  personale 

registrata  nell'ultimo  rendiconto  approvato,  per  assunzioni   di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con  i  piani  triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia  individuato dalla Tabella 1 del 

comma 1 di ciascuna fascia demografica (27,60%); 
 

• la spesa massima di personale per l’anno 2025, per il Comune di Sesto San Giovanni, tale 

da far rispettare il valore soglia di virtuosità del 27,60% è pari a € 22.112.984,16: 

 

 ANNO  VALORE 

Spesa massima di personale anno 2025 – nel limite 

del valore soglia ( b*27,60%) 
  (d) € 22.112.984,16 

Incremento teorico massimo rispetto al rendiconto 

anno 2023  art. 4 c. 2 DM (d-a) 
  (e) € 3.161.495,16 

 

• la spesa di personale per l’anno 2025, così come da bilancio di previsione 2025/2027, e 

successive variazioni, calcolata secondo quanto previsto dall'art. 2 comma 1 lett. a) del 

decreto attuativo n. 108 del 17/3/2020 e dalla circolare n. 1374/2020 del Ministero per la 

Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e del 

Ministero dell’Interno, è pari a  € 21.401.652,99 (macroaggregato BDAP U1.01.00.00.000 € 

22.059.367,27 meno € 599.336,00 a titolo di incentivi tecnici, esclusi secondo quanto 

previsto dalla delibera n. 73/2021 della Corte dei Conti- Sezione Regionale di controllo 

per la Lombardia,  meno € 146.378,28 relativi alle assunzioni di cui alla delibera di Giunta 

Comunale n. 279/2021 alle quali, secondo quanto previsto dall’art. 1 c. 801 Legge 

178/2020 si applica l’esclusione prevista dall’art. 57 comma 3-septies del DL n. 104/2020), 

più € 88.000,00 relativi al codice U1.03.02.12.001, non essendo previste spese per i codici, 

U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003 e U1.03.02.12.999); 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
• per l’anno 2026 la spesa di personale, calcolata secondo quanto al punto precedente,  

è pari a € 21.307.627,72 (macroaggregato BDAP U1.01.00.00.000 pari a € 22.017.342,00 

meno € 599.336,00 a titolo di incentivi tecnici e meno € 146.378,28 relativi alle assunzioni di 

cui alla delibera di Giunta Comunale n. 279/2021, più € 36.000,00 relativi al codice 

U1.03.02.12.001, non essendo previste spese per i codici, U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003 e 

U1.03.02.12.999 e per l'anno 2027 è pari a € 21.537.577,72  (macroaggregato BDAP 

U1.01.00.00.000 pari a  € 22.247.292,00 meno € 599.336,00 a titolo di incentivi tecnici e 

meno € 146.378,28 relativi alle assunzioni di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 

279/2021, più € 36.000,00 relativi al codice U1.03.02.12.001 non essendo previste spese per 

i codici U1.03.02.12.001, U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003 e U1.03.02.12.999); 

Considerato quanto previsto dall’art. 1 c. 128 della Legge n. 207/2024 in merito all’incremento 

dell’indennità di vacanza contrattuale a decorrere dal 1 aprile 2025, si prevede un incremento 

delle risorse stanziate in bilancio per l’anno 2025 pari a € 57.484,92 e per gli anni 2026 e 2027  pari 

a €  84.919,16 per ciascun anno, di cui macroaggregato  BDAP U1.01.00.00.000 € 54.482,23 per 

l’anno 2025 e € 80.483,48 per ciascuno degli anni 2026 e 2027,  da finanziarsi con successiva 

variazione di bilancio per l’esercizio 2025  mediante l'utilizzo della quota di avanzo di 

amministrazione accantonato in sede di rendiconto di gestione 2023 mentre per gli esercizi 

successivi con risorse correnti. Tale incremento porterà ad un importo del macroaggregato BDAP 

U1.01.00.00.000, calcolato ai fini della verifica del rispetto dell’art. 4 comma 2 del DM del 

17.3.2020 per l’anno 2025 pari a € 21.456.135,22, per l’anno 2026 pari a € 21.388.111,20 e per 

l’anno 2027 pari a € 21.618.061,20.  

Secondo quanto sopra riportato risulta quindi rispettato quanto previsto dall’art. 4 comma 2 del 

DM del 17.3.2020 per tutto il triennio 2025/2027. 

 

 

2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

La spesa di personale per il triennio 2025/2027, derivante dalla programmazione dei fabbisogni 

di personale, integrata con il presente atto, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa 

potenziale massima imposta dal vincolo di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti della L. n. 

296/2006 e s.m.i., come da prospetto sotto riportato: 

 

 

 Media 

2011/2013 
Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

Spesa macroaggregato 101 € 27.640.087,80 € 22.059.367,27 € 22.017.342,00 € 22.247.292,00 

Spesa macroaggregato 103 € 58.581,11 € 268.000,00 € 216.000,00 € 216.000,00 

Irap    macroaggregato 102 € 1.483.092,19 € 1.275.387,63 € 1.261.633,00 € 1.282.983,00 

Altre spese  € 45.000,00   

Totale spesa di personale (A) € 29.181.761,10 € 23.647.754,90 € 23.494.975,00 € 23.746.275,00 

(-) Componenti escluse (B) € 4.973.182,23 € 5.847.211,75 € 5.661.738,75 € 5.661.738,75 

(=)Componenti assoggettate 

al limite di spesa A-B 
€ 24.208.578,87 € 17.800.543,15 € 17.833.236,25 € 18.084.536,25 



 

 

 

 
 

Considerato quanto previsto dall’art. dall’art. 1 c. 128 della Legge n. 207/2024 in merito 

all’incremento dell’indennità di vacanza contrattuale a decorrere dal 1° aprile 2025 e 

dell’incremento delle risorse stanziate in bilancio per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 di cui 

sopra, si dà atto che, trattandosi di incremento da finanziarsi con le risorse del rinnovo 

contrattuale 2025-2027, tale importo è neutro ai fini del calcolo di cui al presente punto.  

 

3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

La spesa di personale per lavoro flessibile prevista, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 

anche derivante dalla programmazione dei fabbisogni di personale di cui al successivo punto, è 

compatibile con il rispetto dell’art. 9 c. 28 DL 78/2010, convertito in legge 122/2010, in quanto 

ammonta complessivamente a € 479.587,97 per l’anno 2025, € 480.010,22 per ciascuno degli 

anni 2026 e 2027, inferiori al valore della spesa per lavoro flessibile dell’anno 2009 pari a € 

649.012,20. 

 

Il numero dei contratti a tempo determinato risulta compatibile con quanto disposto dall’art.60 

comma 3 del vigente CCNL, secondo cui “Il numero massimo di contratti a tempo determinato 

e di contratti di somministrazione a tempo determinato stipulati da ciascun ente 

complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo 

indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei 

decimali all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano 

fino a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel 

caso di inizio di attività in corso di anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori 

a tempo indeterminato in servizio al momento dell’assunzione”, in quanto: 

-  i dipendenti a tempo indeterminato al 1.1.2025 sono pari a n. 451 

- i dipendenti a tempo indeterminato al 25.3.2025 sono pari a n. 450 

- i dipendenti a tempo determinato alla data del 1.1.2025 e alla data del 25.3.2025 sono pari a 

n.11 unità, di cui n.3 assunti ai sensi dell’art.110 comma 1 del D. Lgs. 267/2009, n.6 assunti ai sensi 

dell’art.90 del D. Lgs 267/2000, n.1 Educatrice assunta in sostituzione di una dipendente a tempo 

indeterminato trasferita per mobilità volontaria verso altra amministrazione e il Segretario 

generale (dipendente del Ministero dell’Interno) 

- i lavoratori somministrati a tempo determinato alla data del 25.3.2025 sono pari a n.4 

- con il presente atto si prevedono n.3 assunzioni a tempo determinato con inquadramento 

nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

 

4) Conferma dell’assenza di eccedenze di personale 

 

L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 

(Legge di Stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla 

verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere. 

Con deliberazione di G.C. n. 11 del 30.1.2025 si è verificato e dato atto della mancanza di  

situazioni di esubero del personale ai sensi dell’art.33 del D. Lgs. 165/2001 considerata la 

consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi 

di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato 

che, in tale ambito. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

Con il presente atto si conferma che non emergono situazioni di esubero del personale in 

quanto: 

- non si è verificata la condizione di soprannumero in quanto il personale in servizio a tempo 

indeterminato non è in misura superiore rispetto a quanto previsto nella dotazione organica 

(intesa come valore finanziario di spesa massima sostenibile coerentemente con la normativa 

vigente) 

- non si è verificata la condizione di eccedenza, né in relazione alle esigenze funzionali, né in 

relazione alla situazione finanziaria, in quanto la prima non si è verificata in considerazione 

dell’eventuale esternalizzazione di servizi, dell’eventuale riduzione o soppressione di processi e/o 

attività dagli stessi gestite, nonché di qualsiasi altra situazione che ha comportato o comporterà 

eccedenza di personale, mentre la seconda la si evince dal fatto che l'Ente ha rispettato i vincoli 

dettati dal legislatore per il tetto di spesa per il personale (pareggio di bilancio, riduzione della 

spesa di personale di cui all’art.1 c.557 della legge 296/2006). 

 

5) Conferma del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Si evidenzia che: 

• ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L.113/2016, convertito in legge 160/2016, 

l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, 

bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione. In particolare: 

- con atto consiliare n.12 del 07/05/2024 è stato approvato il rendiconto della gestione 

2023 ed i relativi dati sono stati acquisiti dalla BDAP in data 11.06.2024; 

- con deliberazione consiliare n. 29 del 30/09/2024 è stato approvato il bilancio 

consolidato relativo all’esercizio 2023 ed i relativi dati sono stati trasmessi alla BDAP in 

data 28/10/2024; 

-  con atto consiliare n. 51 del 16 e 17/12/2024 è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2025/2027 e i relativi dati sono stati trasmessi alla BDAP in data 14/0172025; 

• l’ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica ai sensi dei commi 819 e seguenti della 

Legge 145/2018 (risultato di competenza non negativo), come si evince dai dati riportati 

nel prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 2023; 

• l’ente ha effettuato l’attivazione e provvede alla regolare tenuta della piattaforma per la 

certificazione dei crediti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), 

del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

• l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 

sulle assunzioni di personale; 

• l’ente è in regola con l’invio alla piattaforma SICO delle deliberazioni relative ai Piani del 

Fabbisogno di Personale, de effettuarsi entro 30 giorni dalla loro adozione 

e pertanto si attesta che il Comune di Sesto San Giovanni non soggiace al divieto assoluto di 

procedere all’assunzione di personale. 

 

6) Certificazione del Collegio dei Revisori 

 

La presente integrazione della programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al 

Collegio dei Revisori ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, nonché per 



 

 

 

 
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio di cui all’art.4 comma 2 del DM 

17 marzo 2020, ottenendo parere favorevole con verbale allegato al presente atto. 

 

 

7) Informazione preventiva alle Organizzazioni sindacali 

 

Del contenuto della presente programmazione è fornita la prescritta informazione alle 

Organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i e dell’art. 4 

comma 5 del CCNL 2019/2021 del 16/11/2022. 

 

 
Strategia di copertura del fabbisogno – Integrazione piano assunzioni 2025 
 

 
Con deliberazione di G.C. n.11 del 30.1.2025 è stato adottato il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2025/2027 all’interno del quale la Sezione 3.3 definisce il Piano Triennale 

dei fabbisogni di personale. 
 
Nel suddetto piano triennale dei fabbisogni sono state previste le assunzioni a tempo 

indeterminato e determinato/somministrazione a tempo determinato, mentre la definizione delle 

progressioni tra le Aree (art.52, comma 1 bis, D. Lgs. n.165/2001 e art.13 commi 6-8. CCNL 

Funzioni Locali 16 novembre 2022) è stata rinviata a successivo atto. 

 
Come indicato nella relazione del Direttore dell’Area dei servizi ai cittadini prot. n. 34490 del 

26.3.2025, che si allega e costituisce parte integrante del presente atto, nell’ambito del 

programma “PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” (CCI 2021IT05FFPR003), il Ministero del 

lavoro e delle Politiche Sociale - Dipartimento per le politiche sociali, del terzo Settore e 

migratorie Direzione Generale per lo Sviluppo sociale e gli aiuti alla povertà, con Decreto n. 40 

del 14 marzo 2025,  assegna all’Ambito Territoriale di Sesto San Giovanni la seguente dotazione 

di personale: n. 1 Funzionario Amministrativo, n. 1 Funzionario Contabile, n. 1 Funzionario 

Psicologo.  

La selezione del personale verrà operata direttamente dal Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali. 
 
Conseguentemente, come richiesto dal Direttore dell’Area dei servizi ai cittadini nella suddetta 

relazione, il piano dei fabbisogni di personale risulta integrato come di seguito indicato:  

 
Assunzioni a tempo determinato 
 

Area N. 

Posti 
Profilo 

professionale 
Area/Settore/Servi

zio di 

assegnazione 

Orario Periodo di 

assunzione 
Costo anno 2025 

(*) 

Funzionari ed 

Elevata 

Qualificazione 

1 

Specialista 

giuridico 

amministrativo 

(Funzionario 

Amministrativo per 

il Ministero) 

Settore socio 

educativo – 

politiche giovanili 

e del lavoro 

Tempo 

pieno 

Dal 1.7.2025 o 

successiva data utile 

per un massimo di 3 

anni  

          €  18.696,76 

1 

Specialista 

economico 

contabile 

(Funzionario 

contabile per il 

Ministero 

Settore socio 

educativo – 

politiche giovanili 

e del lavoro 

Tempo 

pieno 

Dal 1.7.2025 o 

successiva data utile 

per un massimo di 3 

anni  

          €  18.696,76 



 

 

 

 

 

 

 

1 

Specialista servizi 

alle persone 

(Funzionario 

Psicologo per il 

Ministero) 

Settore socio 

educativo – 

politiche giovanili 

e del lavoro 

Tempo 

pieno 

Dal 1.7.2025 o 

successiva data utile 

per un massimo di 3 

anni  

          €  18.696,76 

 
(*) I costi del personale gravano sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 - 2027 per l’intero 

periodo dell’assunzione.  
 
Per una spesa complessiva per l’anno 2025 pari a € 56.090,28 che trova copertura nella spesa di 

personale 2025 come precedentemente indicata, così come la spesa annualizzata per gli anni 

2026 e 2027 pari a € 112.111,26 per ciascun anno. 

 

Per quanto sopra riportato, l’integrazione di cui al presente atto, rispetta i limiti di spesa previsti 

dalla normativa vigente. 

 

 

 


